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PLURISHOP – GESTIONE RMA
Il cliente che vuole spedire un oggetto in riparazione necessita di accedere al sistema RMA di PluriShop
(http://www.plurishop.it/).

- Se già si possiedono le credenziali di accesso a Plurishop e risultano già attive le funzionalità RMA, sarà 
possibile inserire una richiesta e seguire le istruzioni dal punto CREAZIONE RMA.

Le funzionalità RMA sono presenti nel Menu Servizi

- Nel caso in cui non risulti abilitato l’RMA, è possibile richiedere l’accesso alla funzionalità al link https://
pluriservice.it/plurishop-rma/ , compilando la Form ed inserendo la spunta nella casella desiderata.

- Se non si è in possesso delle credenziali Plurishop, è possibile eseguire la richiesta sempre compilando 
questa stessa Form al link https://pluriservice.it/plurishop-rma/ -ed abilitando anche l’accesso alla 
piattaforma.

- Nel caso in cui non si è ancora cliente Pluriservice e si desidera accedere all’RMA bisogna contattare il nostro 
reparto commerciale scrivendo una mail a commerciale@pluriservice.it

http://www.plurishop.it/
https://pluriservice.it/plurishop-rma/
https://pluriservice.it/plurishop-rma/
https://pluriservice.it/plurishop-rma/
http://commerciale@pluriservice.it
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CREAZIONE RMA
I due concetti fondamentali che regolano l’introduzione di RMA sono SPEDIZIONE e RMA vero e proprio. 

La spedizione raggruppa un certo numero di RMA; in un certo senso, la spedizione è un “contenitore” di RMA 
che ovviamente può contenere anche un singolo RMA. 

Una volta selezionata la funzione “RMA” nel menu dei servizi comparirà il modulo di ricerca seguente:

Una volta creata una spedizione, si può procedere con la creazione di un nuovo RMA oppure con la chiusura 
della spedizione se ci sono RMA creati in precedenza. Il numero della spedizione è automaticamente popolato 
quando questa viene creata.
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Se una spedizione era già aperta, il campo “n° spedizione” sarà popolato con il rispettivo valore e il modulo di 
ricerca avrà alcuni pulsanti diversi nella parte bassa:

È possibile quindi definire un filtro per la ricerca della spedizione o RMA su:

- intervallo di date di inserimento;
- intervallo di date di modifica;
- numero della spedizione;
- fase (meglio spiegata di seguito);
- stato (chiuso, aperto, qualsiasi);
- numero RMA;
- stato garanzia (in garanzia, fuori garanzia, qualsiasi);
- stato in contratto (in contratto, fuori contratto, qualsiasi);
- stato preventivo (tutti, da inviare, in attesa risposta, accettato o non accettato);
- ragione sociale del cliente (utile ai rivenditori e agli agenti);
- articolo (descrizione articolo);
- numero di serie (numero di serie dell’articolo);
- numero contratto (numero del contratto specificato nell’RMA).

Gli elementi trovati sono organizzati in una tabella; è possibile riordinarla cliccando sulla colonna di 
ordinamento desiderata (se la colonna era già quella di ordinamento, la direzione di ordinamento è invertita).
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Un RMA in lista può essere:
1) modificato (pulsante matita);
2) stampato, sotto forma di scheda di intervento (pulsante PDF);
3) cancellato (pulsante cestino), qualora se ne abbia facoltà;
4) visualizzato per sola lettura, cliccando su qualsiasi colonna di una riga.

Dopo aver effettuato la ricerca filtrata, se si clicca su un RMA in elenco, questo si apre in una nuova pagina; 
tuttavia, si tenga presente che, qualora vengano apportate delle modifiche all’RMA che lo porterebbero 
ad uscire dal filtro corrente, esso non scomparirà dall’elenco della ricerca filtrata finché non sarà ripetuta 
l’applicazione del filtro con il pulsante lente di ingrandimento o con il pulsante aggiorna.

Se ci sono più pagine è possibile usare la combo box oppure i tasti centrali di browsing, che compaiono 
quando necessario.

La funzionalità svolta dai pulsanti è la seguente:

Esegue la ricerca utilizzando i parametri introdotti;

Azzera i parametri di ricerca;

Aggiorna i dati a video con le informazioni eventualmente variate nel frattempo;

Permette di salvare la tabella ottenuta dalla ricerca in un file CSV;

Crea una nuova spedizione; questa è la prima operazione da fare per poter successivamente 
generare uno (o più) RMA;

Crea un nuovo RMA, che sarà associato alla spedizione attualmente aperta;

Popola il campo “n° spedizione” con il valore dell’ultima spedizione chiusa (o di quella attualmente 
aperta);

Chiude la spedizione corrente e porta direttamente alla stampa del modulo di spedizione;

Visualizza il modulo dell’ultima spedizione per poterlo stampare.
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Vediamo ora come si introduce l’RMA; una volta richiesta la creazione, si entra in un processo multi-step:

L’utente può navigare tra i vari step utilizzando le due grandi frecce in alto a sinistra, oppure semplicemente 
selezionare lo step dalla combo box; gli step previsti in creazione sono:

- informazioni generali;
- contatto di riferimento;
- dati articolo;
- destinazione e pagamento.

La freccia verso destra di colore verde (Avanti) cambierà in una bandiera a scacchi quando si giunge all’ultimo step.

I campi obbligatori sono contrassegnati dal carattere “*”; se lasciati vuoti, viene segnalato un errore all’utente 
e non è possibile procedere al salvataggio dell’RMA.

Le informazioni inserite in CONTATTO DI RIFERIMENTO sono i dati a cui ricevere eventuali preventivi e 
comunicazioni riguardanti questo RMA.

Il contatto del cliente vale per tutti gli RMA della spedizione; pertanto, una volta introdotto almeno un RMA 
sono riproposti gli ultimi valori specificati all’ingresso. Qualsiasi modifica si ripercuote su TUTTI gli RMA della 
spedizione, quindi bisogna fare attenzione in caso di aggiornamento di queste informazioni.
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Passando ai dati articolo, queste sono le informazioni richieste:

Codice e descrizione hanno un significato ovvio, ma se inseriti con dati non corretti non sono bloccanti per il 
passaggio agli step successivi.

Il numero di serie del prodotto è molto importante: digitando un valore (o una sua parte) e premendo il 
pulsante con la lente saranno proposti gli articoli corrispondenti, accompagnati dal numero e dalla data del 
documento di riferimento; la ricerca è limitata o meno agli acquisti del cliente in base alla casella di spunta 
“Cerca solo nei documenti del cliente”.
Anche se l’articolo è stato acquistato presso la Pluriservice potrebbe non essere trovato, ed anche in questo 
caso l’inserimento errato del dato non è bloccante.

Se la ricerca va a buon fine (come da foto sopra), compare una lista, cliccare l’elemento desiderato (se esistente); 
i dati saranno automaticamente importati, incluso il numero del documento di vendita e la sua data.
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Come già menzionato, la richiesta di garanzia è indipendente da queste informazioni: il cliente può selezionare 
o de-selezionare la check box “In garanzia”, starà poi al centro di accettazione dell’RMA verificare la correttezza 
delle informazioni e il riconoscimento dello stato di garanzia.

Se comunque la casella è selezionata è obbligatorio specificare il numero e la data del documento di vendita 
(nonché allegare nel collo fotocopia di tale documento).

Analogamente, è possibile selezionare o meno la casella di spunta “In contratto”; se, tuttavia, la casella è 
selezionata non sarà possibile lasciare vuoti i campi relativi al numero e alla data del contratto; se l’utente non ha 
a disposizione questi dati, ma sa che sull’apparato per il quale si richiede RMA esiste un contratto, può comunque 
selezionare la casella “In contratto” e premere il pulsante “Non ricordo”.

La descrizione del difetto può essere compilata in modo assistito, premendo il pulsante con la bacchetta magica; 
si aprirà l’assistente difetto:
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Nell’assistente difetto è possibile per prima cosa selezionare la tipologia di articolo, quindi spuntare tra le 
varie caselle quelle che meglio descrivono il difetto sperimentato; alla pressione del pulsante “Conferma”, sarà 
precompilata una descrizione del difetto basata sulla selezione effettuata.

Nelle note del cliente è possibile introdurre ulteriori informazioni non pertinenti con il difetto, come ad esempio 
degli accessori (batteria, alimentatore ecc.)

Lo step successivo è “Destinazione e pagamento”:

Qui è possibile scegliere tra le varie destinazioni previste o aggiungerne una nuova, questo step indica la 
destinazione dove si sceglie di far rispedire la merce dopo la riparazione.
Gli ultimi tre valori ( vettore, porto e pagamento) potrebbero essere bloccati e non risultare selezionabili, in 
quanto dipendono dagli accordi commerciali.

Il SALVATAGGIO di questo RMA avviene premendo il tasto SALVA E CHIUDI. 

ATTENZIONE

Ignora le ultime modifiche e porta ad una finestra di annullamento operazione, 
chiudendo la quale si tornerà all’elenco degli RMA. Si noti che, comunque, ad ogni cambio 
step i dati introdotti sono salvati, a meno che non si tratti di un nuovo RMA (in questo 
caso il salvataggio avviene alla fine).
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Una volta che l’RMA è stato creato si ritorna alla schermata iniziale, dove premendo il tasto AGGIORNA si vedrà 
apparire l’RMA appena creato.

Si può scegliere di creare un altro RMA se ci sono altri articoli da spedire o proseguire con la chiusura della 
spedizione premendo su CHIUDI SPEDIZIONE

Il pulsante di chiusura spedizione completa la spedizione corrente e porta direttamente al PDF, che può essere 
scaricato o stampato ed è costituito sempre da almeno due pagine.

La prima pagina contiene un sovracollo con:

- i dati di destinazione (indirizzo dell’azienda);
- il logo dell’azienda;
- i dati del cliente mittente;
- il numero della spedizione (in cifre e in Code 128, formattato su 10 cifre con pad di zeri a sinistra e prefisso “SP”). 

Sotto il sovracollo, c’è una bolla di spedizione contente:

- numero e barcode spedizione;
- codice e dati mittente;
- dati del riferimento c/o il mittente;
- dati della destinazione;
- vettore;
- porto;
- pagamento.
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Questo è un esempio della prima pagina:
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Le pagine successive contengono diverse “strisce”, una per ciascun RMA  presente nella spedizione:

Ciascuna striscia comprende:
- numero e barcode 128 dell’RMA (formattato su 10 cifre, zeri a sinistra, prefisso “RM”);
- data e ora di creazione;
- codice e descrizione articolo;
- numero di serie articolo;
- fuori garanzia oppure in garanzia e dati del documento di vendita;
- fuori contratto oppure in contratto e dati del contratto;
- descrizione del difetto;
- note del cliente.

Ultimata l’introduzione dell’RMA, le operazioni finali da fare sono:
- ritagliare ogni “striscia” RMA e affiggerla all’oggetto di pertinenza (nastro adesivo, elastico o altro);
- inserire dentro il collo la bolla di spedizione, utilizzabile dal laboratorio per il caricamento massivo degli RMA;
- ritagliare il sovracollo e utilizzarlo come etichetta di spedizione.

La fase RMA è conclusa e si può spedire la merce.
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PLURISHOP – SPEDIZIONI
La funzione “Spedizioni” (presente nel menu “Servizi” di PluriShop) permette di ottenere l’elenco delle 
spedizioni corrispondenti ad un determinato filtro. 
Una volta selezionata, comparirà il modulo di ricerca seguente:

È possibile quindi definire un filtro su :
- intervallo di date di creazione;
- intervallo di date di modifica;
- intervallo di date di accettazione;
- numero della spedizione;
- ragione sociale del cliente (ignorato, nel caso in cui l’utente in ingresso sia un cliente);
- stato di ricezione (tutte, ricevute, non ricevute);
- stato di chiusura (tutte, chiusa, non chiusa).

La funzionalità svolta dai pulsanti è la seguente:

Esegue la ricerca utilizzando i parametri introdotti;

Azzera i parametri di ricerca;

Aggiorna i dati a video con le informazioni eventualmente 
variate nel frattempo;

Salva i dati a video in un file in formato comma-delimited.
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Gli elementi trovati sono organizzati in una tabella; è possibile riordinarla cliccando sulla colonna di 
ordinamento desiderata (se la colonna era già quella di ordinamento, la direzione di ordinamento è invertita).

Una spedizione in lista può essere:
1) modificata (pulsante lente); si viene portati al filtro RMA con il numero di spedizione pre-compilato
     nel campo di ricerca;
2) stampata (stesso PDF che compare alla chiusura spedizione);
3) cancellata (pulsante cestino), qualora se ne abbia facoltà; al momento questa funzione non ha effetto


